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A tutti i Cristiani della Comunità 

Parrocchiale di  ARBOREA

Messa di ringraziamento 2012

Carissimi,

Abbiamo appena concluso  un altro anno della nostra esistenza umana e cristiana.

Dovremo poter essere molto concreti nel ripercorrere  i giorni con l’intento di scoprire tutti gli aspetti positivi in essi contenuti, dove le nostre speranza e attese hanno trovato  realizzazione, e dove qualcosa aspetta ancora di trovare piena realizzazione.

Chiudiamo l’anno con il Natale di Gesù appena celebrato e apriamo il nuovo anno con la contemplazione della Madre di Dio, il più antico e conosciuto titolo dalla alla Vergine Maria.  Dio fa bene ogni cosa, sempre!
Ci ha dato il suo Figlio prediletto, ci ha invitato ad accoglierlo ed ad ascoltarlo, ora ci invita a contemplare la Madre del suo Figlio, l’altra sua creatura speciale.

Una Madre che nella sua libertà ha acconsentito, pur nella perplessità ma fiduciosa , abbandonandosi totalmente in Lui, ad essere la mediatrice tra Dio e gli uomini offrendo il suo corpo come culla per il Redentore del mondo.

Contempliamo la Madre del Salvatore e accogliamo il suo dolce e costante invito:”Fate quello che vi dirà”.

Cosa ci dira?

Le sue non saranno parole di rimprovero ma parole volta alla speranza. Tutto è possibile per Dio, anche cancellare il nostro peccato per rifarci come nuove creature ma non indipendentemente da noi. Tutto è possibile con Lui.

Vorrei ribadire con forza quanto già detto nella celebrazione del Natale. 

Abbiamo bisogno di pace e serenità. Abbiamo bisogno di perdono e fraternità. Abbiamo bisogno di Umiltà e corresponsabilità. Abbiamo bisogno di docilità e fiducia. Abbiamo bisogno di giustizia e carità.

Tutti gli ingredienti per costruire una grande famiglia. Ma tutti questi ingredienti non li troviamo già pronti. Sono sempre e comunque dei semi che ognuno ha. Dobbiamo seminare ….

Dove ?

Non nel terreno altrui. Ognuno nel proprio terreno, nella propria vita. Seminare nel terreno altrui è come dire che sono gli altri che devono incominciare! Seminare nel proprio terreno è annunciare il cambiamento da se stessi. E si, non c’è altra soluzione.  Gli altri potrebbero non essere disposti a che io semini nel loro terreno. Che diritto ho?  Comincio a lavorare il mio, dissodandolo, arandolo e poi seminando il buon seme.  E poi?.... Con costanza dovrò curarlo, proteggerlo, difenderlo da chi vorrebbe seminare la zizzania …

Dovremmo anche smetterla di pensare che solo noi, io, abbiamo il buon seme! Tutti quanti hanno il buon seme da gettare.

Giorno dopo giorno dovremo seminare e giorno dopo giorno potremo raccogliere. 

Con la pazienza tipica del contadino che sa dare al seme il tempo per morire, germogliare, crescere, portare frutto e poi finalmente raccogliere. Quest’ultima tappa non può essere anticipata per nessun motivo.

La comunità migliore è quella che io comincio a costruire e difendere. 

Lascio a voi il giusto tempo per meditare questa parole, andare al di là della metafora e fare le giuste applicazioni.

Uno sguardo veloce a quello che ci lasciamo dietro. Tanti nostri fratelli e sorelle non ci sono più fisicamente ma godono già della presenza di Dio. Trentotto quelli che ci hanno lasciato….

Momenti di particolare grazia nelle famiglie sono stati vissuti, spero, dove si è celebrato qualche sacramento, Battesimo, Eucaristia, Cresima, Matrimonio. 

Si vuole dare maggiore impulso alla preparazione ai sacramenti, in particolare al Battesimo e al Matrimonio. Un occhio di riguardo vogliamo avere anche per la catechesi e in particolare cercare di far apprendere ai nostri ragazzi buoni comportamenti cristiani radicati anche nel sacramento della Eucaristia e della confermazione secondo il percorso catechistico nuovo intrapreso che chiede la pazienza del contadino come detto poc’anzi aspettando il tempo opportuno per vedere i frutti. Se voglio arrivare a Roma e decido di partire in macchina non posso pretendere di fermarmi ad Olbia e dire di essere a Roma!  Quando sarò arrivato a Roma potrò ragionevolmente guardare al percorso fatto e dire dove eventualmente abbiamo allungato inutilmente.

Grazie per quanto ognuno fa per il bene della comunità nei diversi ambiti: dalle pulizie al ministero sacerdotale, dalle attività sportive alla catechesi. Grazie della carità e generosità che continuamente dimostrate. Grazie per l’impegno missionario. Grazie per il grande e impagabile servizio volontario prestato dai catechisti, allenatori, collaboratori nell’ospitalità. Se si dovesse quantificare il vostro lavoro sarebbe una bella cifra e sicuramente non sarei in grado di far fronte a costi simili.

Non voglio toccare però questo tasto almeno in questa circostanza. Sono consapevole degli enormi sacrifici che siete chiamati a sostenere. Ma nonostante questo la vostra generosità è sempre grande ed è anche sotto i vostri occhi il modo con cui viene usata. Solo chi non vuol vedere non vede tutto questo.

Sono state definite finalmente le proprietà della Parrocchia  facendo le volture catastali conseguenti all’atto di donazione fatto dalla SBS nel 1957 alla Chiesa Parrocchiale Cristo Redentore. Si procederà a definire in tempi brevi quello che della struttura rientra nella attività commerciale e ciò che invece è adoperato per le finalità della Parrocchia.  

Un ultimo pensiero per i tanti nostri malati e anziani. Possano sentire la forza della nostra preghiera e della nostra fraterna vicinanza. Un pensiero affettuoso alla più anziana della nostra comunità la sig. Zangirolami e al suo  figlio Stefano – Tatto, da anni sul letto della sofferenza. Sta per varcare la soglia dei cent’anni se non sbaglio anche la sig Cester-Pinna Caterina della strada 2. Un pensiero affettuoso ad una giovane mamma che vive l’esperienza della malattia ed è realmente messa a dura prova. Un pensiero e un augurio e la benedizione del Signore a tutti i nostri ammalati.

La conclusione e l’augurio per il nuovo anno per ognuno di voi e per le vostre famiglie parte ancora una volta dalla Sacra Scrittura. Sono le parole della benedizione contenute nella prima lettura della Messa dedicata a Maria Madre di Dio:

"Ti benedica il Signore e ti custodisca.
Il Signore faccia risplendere per te il suo volto
e ti faccia grazia.
Il Signore rivolga a te il suo volto e ti conceda pace”.
Buon anno a tutti

                                            Don Silvio

BENEDIZIONE DELLE STALLE

SI COMINCERA’ Lunedì 21 GENNAIO dalla zona nord

PROCESSIONE  DI  Don Bosco – 3 Febbraio

 Per tutti i ragazzi in possesso di scooter, l’invito a prenotarsi  

per la processione di Don Bosco 

PREPARAZIONE AL MATRIMONIO

Le coppie di fidanzati che intendono sposarsi

nell’arco di uno o massimo 2 anni

sono invitati a presentarsi dal Parroco
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( Appuntamenti del mese di GENNAIO

	
	GIORNO
	FATTI DEL GIORNO

	
	COMINCIAMO
	 A PENSARE ANCHE  AL  CARNEVALE

	12
	Sabato
	h.16,30 Celebrazione del ricordo del Battesimo per i Bambini del secondo anno del percorso catechistico nuovo.

	17
	Giovedì
	Festa di Sant’Antonio Abate. Alle 20,30 Messa per allevatori e Agricoltori

	18
	Venerdì
	H.16,30 Incontro Bambini del gruppo di terza elem.

	20
	Domenica
	Incontro Genitori e Ragazzi di quinta. Dare per tempo le adesioni per il pranzo. Fare il possibile per esserci tutti.

Fiera del Dolce per Beneficenza. 

	22
	Martedì
	H.18,30 Incontro Genitori Bambini del gruppo di Bruna

	
	
	

	26
	Sabato
	Formazione animatori

	
	
	


	27
	Domenica
	Formazione animatori

	29
	Martedì
	H.16,30 Incontro bambini gruppo Sole-Stelle-Luna

Consiglio Pastorale: riflessione su Statuto per i Comitati Festeggiamenti

	31
	Giovedì
	San Giovanni Bosco : festa patronale di Arborea

h.18,00 S. Messa con il Vescovo - Presentazione dei Cresimandi

	 
	3 Febbraio

Domenica

A Luri non c’è messa
	Festa di Don Bosco

9,30 Santa Messa e a seguire processione.

11,15 Santa messa ex-allievi – Pranzo – Estrazione premi Lotteria in Teatro
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